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Progetto definitivo – esecutivo, relativo al programma degli interventi forestali da

eseguirsi nell’annualità 2023-2024-2025 nel Complesso Forestale Montiferru –

Planargia nel Presidio Forestale di Tresnuraghes. Proponente: Agenzia Fo.Re.S.T.A.

S – Servizio Territoriale di Oristano. Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza

Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di

Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All’ Agenzia Fo.Re.S.T.A.S – Servizio Territoriale di 
Oristano
protocollo.oristano@pec.forestas.it
e p.c. 01-10-33 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Oristano

In riferimento all’istanza di Screening pervenuta in data 13 marzo 2023 (prot. D.G.A. n. 8090 di pari data) e

regolarizzata in data 19 settembre 2023 (prot. D.G.A. n. 27749 del 21.09.2023), relativa all’oggetto, si

rappresenta quanto segue.

L’istanza riguarda il programma degli interventi forestali da eseguirsi nell’annualità 2023-2024-2025 nel

Complesso Forestale Montiferru – Planargia nel Presidio Forestale di Tresnuraghes, finalizzati al

raggiungimento dei seguenti obiettivi:

• Cura e conservazione del patrimonio forestale;

° Rinfoltimenti;

° Regolarizzazione della rinnovazione gamica ed agamica;

° Cure colturali;

° Ricostituzione boschiva a seguito dell’incendio del luglio 2021;

° Selvicoltura di prevenzione;

° Manutenzione e rifacimento recinzioni;

° Eliminazione recinzioni;

° Manutenzioni ordinaria viabilità principale e secondaria;

° Manutenzione manuale delle fasce parafuoco;

° Manutenzione meccanica fasce parafuoco;
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° Manutenzione ordinaria fabbricati di servizio postazioni AIB, vedette AIB;

• Difesa dei sistemi forestali e attività di protezione civile;

° Attività di protezione civile, alluvioni, grandi incendi, interventi a seguito di grandi nevicate;

° In collaborazione con enti e comuni interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei

territori a rischio ivi inclusi gli interventi di difesa del suolo, sistemazione idraulico-forestale,

rimboschimento e rinsaldamento, attività di presidio idraulico e idrogeologico;

• Valorizzazione produttiva, turistico ricreativa e culturale del patrimonio naturale;

° Interventi programmati con imprese forestali per i lavori di ricostituzione boschiva a seguito dell’

incendio del luglio 2021;

° Sentieristica;

° Attività di educazione ambientale;

° Art 37 LR 8;

• Promozione della ricerca scientifica e innovazione tecnologica nel settore forestale;

° Collaborazione didattica con le scuole professionali o enti di formazione;

• Supporto all’azione di eradicazione della peste suina africana;

° Interventi mirati per l’eradicazione della peste suina.

Le opere previste ricadono parzialmente all’interno della ZPS “Costa di Cuglieri” (cod. ITB033036) e non

sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della

natura.

Gli interventi forestali previsti nel PF “Tresnuraghes” interessano quasi esclusivamente superfici situate all’

esterno della Rete Natura 2000. L’unica area di sovrapposizione corrisponde alla fascia parafuoco che

decorre al limite del Presidio Forestale, tra questo e la ZPS “Costa di Cuglieri” (cod. ITB033036). In quest’

ambito non sono segnalati habitat di interesse comunitario e, in ogni caso, trattandosi di opere di

manutenzione della fascia esistente, tali azioni non modificano significativamente la vegetazione presente.

Per quanto riguarda gli interventi infrastrutturali, questi ricadono anche all’interno della ZPS, parzialmente

in aree che il Piano di Gestione ha individuato come habitat dei “Percorsi substeppici di graminacee e

piante annue dei ” (codice 6220*). Il Formulario Standard della ZPS non riporta,Thero-Brachypodietea

tuttavia, la presenza dell’habitat all’interno del sito in questione. Trattandosi di interventi lineari su percorsi

in gran parte esistenti, non si produrranno incidenze significative sull’habitat.
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Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000;

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

• CO_GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate con l’

utilizzo di mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_CANT_3: per le attività di movimento terra saranno impiegate macchine operatrici gommate,

piuttosto che cingolate;

• CO_AMB.RUR_2: nell’impianto delle strutture di supporto della recinzione verrà fatta attenzione a
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non danneggiare le radici degli alberi limitrofi presenti;

• CO_AMB.RUR_3: i tiranti della recinzione saranno inseriti negli ultimi ordini delle maglie (non

lateralmente), in modo da evitare il rischio di ferimento degli animali che tentano lo scavalcamento;

• CO_AMB.RUR_4: per evitare il ferimento degli animali, nella realizzazione della recinzione, non è

previsto l'utilizzo di filo spinato;

• CO_AMB.RUR_5: non verrà effettuato il taglio degli alberi presenti lungo il perimetro della recinzione;

• CO_FOR 5: verranno lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, del

diametro superiore ai 15 cm, scelti tra quelli che non determinino pericolo per la fruizione e per gli

aspetti fitosanitari, a tutela degli organismi decompositori;

• CO_FOR 6: le attività di diradamento saranno supportate da concomitanti interventi di rimozione ed

eradicazione delle eventuali specie alloctone su tutta l’area di intervento;

• CO_FOR 8: l’operazione di controllo del sottobosco per la riduzione della biomassa, anche in

funzione della prevenzione incendi, verrà realizzata attraverso interventi di ripulitura della

vegetazione arbustiva, unicamente lungo le piste forestali, per facilitare il passaggio dei mezzi

antincendio e di servizio;

• CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle operazioni di

taglio, saranno lasciati in loco, depezzati e messi in sicurezza con divieto assoluto di attività di

abbruciamento;

• CO_FOR 10: gli eventuali residui di lavorazione provenienti dai tagli degli alberi depositati nelle zone

aperte o nelle radure saranno allontanati o cippati;

• CO_FOR 11: le operazioni di sfoltimento della componente arbustiva e di ripulitura localizzata delle

piante, si limiterà alla rimozione dei rami secchi e degli arbusti che ostacolano l’accesso e la mobilità

all’interno del bosco;

si ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’

Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura

2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.
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Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il sostituto del Direttore del Servizio

(art. 30, c.5 L.R. 31/1998)

Felice Mulliri

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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